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Filo diretto con Vezio De Lucia e Sandro Del Fattore 
Abusivismo, traffico e diritti dei pedoni 

EU La scuola dimenticata, dalle mense alla «Sapienza» 
I problemi della giunta e le future alleanze 

Farete una giunta rossoverde? 
Pronto, 
candidato? 

Vezio De Lucia e Sandro del Fattore Un urbanista e 
un esperto del mondo universitario E le telefonate 
sono state in tema Sistemi urbani, area metropolita
na, traffico e Museo della Scienza Lo spazio per i di-
sabih e le auto parcheggiate sui marciapiedi, il pro
blema delle mense e quello dell'abusivismo Un 
«Pronto candidato» dedicato agli spazi della città 
quelli che ci sono e quelli che ci dovranno essere 

Dalle ore 16 alle ore 18, chiama II 40 490 292 ti rispon
derà un candidato o una candidata del Pel Lunedi ri
sponderanno Esteri no Monti no e Piero Salvagnl 

M «Sei De Lucia? Un ur
banista, vero? Senti, lo abi
to a Olevano Romano, a 52 
chilometri da Roma. CI 
inetto di meno a andare a 
Milano che a venire In cit
tà. Devo andare a Valmon-
tone (dista appena 18 km) 
tutti 1 giorni, ma ci sono 
solo due mezzi pubblici 
ogni 24 ore. E allora sono 
obbligato a prendere la 
macchina. Sembra che lo 
fanno apposta a farci usa
re l'auto. Scusa lo sfogo, 
ma sono prima antldemo-
cristiano e poi comunista». 
•Ti capisco e hai ragione, è 
come dici tu Quella di usare i 
mezzi privati è una scelta poli
tica fatta a livello nazionale 
Per il resto noi siamo I unico 
partito che oltre a fare propo
ste concrete per la città si oc
cupa anche dell area metro
politana Abbiamo studiato iti-
neran che collegano la città 
con la provincia, proponiamo 
di ristrutturare la vecchia rete 
(errovtana abbandonata e so
prattutto abbiamo un idea di 
metropoli che comprende 
non solo la città ma tutto il 
suo hinterland» «MI chiamo 

Rosa, ho SO anni. Abito In 
via della Vignacela, alla Pi
sana, C'è un traffico terri
bile, non se ne può più. È 
possibile risolvere qualco
sa?». Risponde Del Fattore «Il 
traffico è una delle pnorità as
solute è un'emergenza soffo
cante Noi abbiamo delle pro
poste molto concrete da rea
lizzare nei primi 100 giorni 
della nuova giunta 12 grandi 
strade riservate al solò traffico 
pubblico, 1" arcipelago pedo
nale1' 26 piazze della perife
ria nvervate solo ai pedoni, al
la gente che vuole passeggia
re e stare insieme Questo ci 
consentirà di superare l'emer
genza e di mettere in cantiere 
i provvedimenti per il futuro 
So che la zona dove abiti è 
sempre intasata Noi ci impe
gniamo a risolvere anche que
sto problema particolare Ma 
per risolverlo subito è impor
tante la mobilitazione di tutti i 
cittadini* 

Maria Teresa Benedetti, 
50 anni. «Sono costretta a 
•postarmi In carrozzina, 
ma nemmeno sul marcia
piedi riesco a muovermi, 

troppe macchine, non è 
una vergogna?», «E indegno 
di un paese che si dice civile -
risponde Vezio De Lucia - Si 
parla di diritti e poi non ne vie 
ne rispettato nemmeno uno 
cosi elementare come quello 
di muoversi II Pei, da parte 
sua ha fatto una scelta chiara 
per il trasporto pubblico, an
che se questo vuol dire pena
lizzare gli automobilisti D'al
tronde non si può cercare 
sempre, e a tutti i costi, di far 
convivere cose fra loro cosi dif
ferenti per il futuro della città 
Quindi, largo agli autobus e 
successivamente istituiremo 
una rete di filobus, meno in
quinanti e più capienti E que
ste cose saranno tanto più pos 
sibili quanto più aiuto ci sarà 
da parte dei cittadini* Marcel
la, 20 anni. «Studiare all'u
niversità è diventato sem
pre più difficile. Ma possi
bile che a dieci anni dal 
2000 l'università della capi
tale d'Italia sia ridotta In 
questo modo?*. «Purtoppo è 
cosi - dice Del Fattore - Negli 
ultimi 5 anni gli atenei romani 
sono stati mortificati dati insi
pienza delle giunte pentaparti
to È paradossale ma la Sa
pienza nschia di scoppiare, 
con i suoi 170000 studenti, 
mentre Tor Vergata non nesce 
a decollare per mancanza di 
infrastrutture, strade e collega
menti rapidi Per uscire da 
questa situazione proponiamo 
che oltre al definitivo sviluppo 
di Tor Vergata, venga istituito 
un terzo "polo ' universitario, 

concentrato fra Testacelo e 
I Ostiense Un sistema integra
to fra il Museo della Scienza e 
luoghi di sapere e ricerca» 

Maddalena, 35 anni, In
segnante di lingue. «Una 
domanda per De Lucia. 
Perché voi e 1 Verdi siete se
parati? Come sarebbe bello 
se ci fosse un unico partito 
"rossoverde"*. «L'essere se
parati, cara Maddalena, è una 
condizione essenziale per poi 
allearsi Per il resto, almeno 
sull emergenza c'è, fra noi e I 
verdi una sostanziale conver
genza Detto questo, come sa
rebbe bello fare una giunta 
con Amendola* Claudio 40 
anni. «Vorrei parlare con 
De Lucia. Non al paria quasi 
più di abusivismo^ ma se
condo me è peggio di pri
ma, che ne dici?». «Dico che 
la Democrazia cristiana, in 
modo Irresponsabile e stru
mentale celta dr accreditare 
un ipotesi di sanatoria perpe
tua Noi, invece, poniamo al 
primo posto il risanamento 
delle zone abusive Comin
ciando innanzitutto dall utiliz
zo degli 800 miliardi versati dai 
cittadini per il condono edili
zio e che devono tornare sotto 
forma di investimenti, servizi e 
opere di urbanizzazione Poi 
va denunciata l'inettitudine (a 
dir poco) delle passate giunte 
Sono amvate negli uffici co
munali 450000 domande di 
sanatoria Ne sono state evase 
solo 4000 Di questo passo ci 
vorranno secoli per smaltirle 
tutte Inoltre è vergognosa la 

Non c'è un pronto soccorso né un'ambulanza, niente cinema o supermercato: solo case senza servizi 
Città e campagna s'intrecciano e si scontrano. A colloquio con il comitato interquartiere 

, disconosciuta dalT«impero» 
AHMINIOSAVIOLI 

• • Mentre conversiamo, si 
sente un suono metallico che 
ben s'accorda con la rossa lu
ce del sole al tramonto Sono 
le campanelle al colto del 
montoni di un gregge di peco
re che pascola sull argine del 
fosso A Prima Porta campa
gna e città s incontrano, s in* 
trecciano, si scontrano. Stia
mo tentando di stendere un 
•Cahier de dotéances», un 
elenco di problemi, insieme 
ad akuni compagni del Comi
tato interquartiere della XX 
circoscrizione L'incontro sì 
svolge in uno dei vecchi edifi
ci scolastici abbandonati in 
Via Inyerigo, 28 La Cooperati
va Petroselli ha comprato il 
terreno, ha ottenuto dal Cp-̂  
mune i prefabbricati devastati 
ma ancora solidi, ne h£ ripa
rati afcuhi (Ih altri i lavori:so-
no ancora In corso), vi ha In
stallato la sezióne del Pei I In-
ca, una sottosezione dell Uni-
poi, la Federbraccianti (150 
iscritti, che lavorano in vac
cherie foraggere, campi colti
vati), il centro anziani (86 
iscrìtto inserito già nei pro
grammi tìcreativo-comunali 

Alla conversazione con il 
cronista partecipano I infer
miera Serenella Aviscan del 
coordinamento problemi sa
nitàri, l'aulista dellAtac Nello 
Kenga, \ architetto Lucio Con
tardi, j | segretario della sezio
ne comunista Vittorio Culiani, 
funzionario dellAcotral €ia<-
scuno analizza i problemi che 
meglio conosce indica re
sponsabilità, illustra proposte 
di soluzione Le questioni si 
affollano si sovrappongono 
Sono tante troppe bisogna 
scegliere e sintetizzare 

Sanità. È il punto più do
lente In tutta la zona (com 
preso Labaro e il complesso di 
case dello lacp di Galline Bian
che) non e è un solo ambula
torio, né un pronto soccorso 
né un'ambulanza L assenza 
di strutture sanitarie d emer
genza ha fatto alcune vittime 
Due ragazzi e un consigliere 
circoscrizionale democristia
no Franco Filiberto sono mor
ti in seguito a incidenti stradali 
per mancanza di cure tempe 
stive 

Nel complesso dello lacp ci 
sono vari locali per complessi 
vi 800 metn quadri che da tre 
anni sono stati ceduti al Comu
ne Potrebbero ospitare un po
liambulatorio Ma non se n è 
fatto nulla per un mancato ac
cordo sull affitto (cosi si dice) 
fra I ex assessore al Patrimonio 

Geracee!aUsl12 Nel frattem
po, i locali sono stati occupati 
da sconosciuti che vi passano 
la notte (probabilmente si trat
ta di drogati, a giudicare dalia 
quantità di siringhe abbando
nate sui pavimenti) Più volte, i 
locali sono stati npuliti e le ser
rature riparate Ma i visitatori 
notturni le hanno rotte e han
no ripreso le vecchie abitudini 
inquinatici 

in via della Stazione di Pri
ma Porta e è una vecchia con
dotta medica che potrebbe 
essere dotata di un'ambulan
za Alle petizioni degli abitanti, 
la presidente dell Usi 12, Sofia 
Guerra (Psi), ha risposto che 
•non ci sono soldi per pagare 
un autista e comprare un auto-

Ma,- (anno notare i membn 
del Comitato interquartiere - la 
Regione Lazio ha (atto finire 
nei cosidetti residui passivi 
4 000 miliardi non utilizzati, e il 
comune circa 2 000 EI ex sin
daco Giubilo, in sole otto ore 
ha fatto passare l 200 delibere 
investendo per i Mondiali 
1 500 miliardi Mancanza di 
soldi dunque odi volontà7 

C è un ospedale in costru
zione, il S Andrea fra via di 
Grottarossa, la Cassia bis e il 
Raccordo anulare Ma i lavori 
sono stati interrotti Ora, in se
guito a una petizione popola
re dovrebbero essere ripresi 
per fame un centro di cura e di 
studio del cancro «a livello eu 
ropeo* coh fondi del Consiglio 
nazionale delle ricerche 1 
membn del Coordinamento 
per i problemi sanitan lamen 
tano 1 indifferenza delle autori
tà comunali e regionali Dico 
no «Ali assemblea del 3 di 
cembre 88 e del 4 maggio 
scorso abbiamo invialo las 
sgssore regionale alla sanità 
piantoni I assessore comuna 
le Di Bartolo la presidente del 
1 Usi 12 Sofia Guerra 

Non si sono degnati di veni
re Mandiamo petizioni con 
centinaia di firme Non ricevia
mo mai risposte chiare Fanno 
a scaricabarile ciascuno attn 
buisce agli altri la responsabili 
tà deli inerzia» 

Verde. Questo è il grande 
paradosso di Prima Porta 
Viaggiando dalla Cassia al 
Raccordo alla Cassia bis a via 
della Giustignarta si attraver 
sano ampie zone agncole, pa
scoli perfino tratti di bosco 
(con radure purtroppo trasfor 
mate in immondezza)) Ma di 
verde attrezzato non e é nulla 

Prima Porta migliaia di persone sono costrette a vivere senza servizi 

se si eccettuano t piccoli giar
dini delle case dell Isveo, nser-
vati agli inquilini Arriva in auto 
un compagno con il figlio di 
diciotto mesi Lo mette sul pas
seggino e dice senza ironia 
«Lho portato qui per fargli 
prendere un pò d aria» Qui 
cioè nel cortile dell ex scuola 
davanti alla sezione del Pei 

Al tempo della giunta di sini
stra si decise di attrezzare i ter
reni della Villa di Livia (famo
sa per 1 affresco smontato e 
trasferito al Museo delle Ter 
me) Si piantarono degli albe
ri si scoprirono alcuni ruden 
la sovraintendenza alle Belle 
Arti bloccò i lavon e intraprese 
ncerche archeologiche Ora le 
ricerche sono finite il blocco è 
stato tolto da quasi un anno 
Ma t lavori per fare della villa 
un parco pubblico non sono 
stati più ripresi 

Servizi. Non e è un cine
ma né un supermercato Non 
e è neanche un mercato nona-
le fisso II martedì e il sabato 
e è una specie di fiera dove si 
vende di tutto compresi gli 
animali «da cortile» polli ana
tre 

Case. Prima dell intervento 
pubblico (lacp e Comune at 
traverso l Isveo) Prima Porta si 
è sviluppata nel modo più 
spontaneo Famiglie sfrattate 
o immigrate comunque a bas 
!>o reddito hanno comprato 
negli anni 50 e 60 terreni agn 

coli poco costosi e vi hanno' 
fabbricato abitazioni a due o 
tre piani Abusive7 Gli abitanti 
preferiscono un altra espres
sione «per stato di necessità» 

Il temtono, attualmente, è 
fuori di qualsiasi piano Deca
duto il piano di zona n 9 
(167) con la costruzione delle 
case dell lacp e dell Isveo il 
temtono è tornato ad essere 
indicato, nel Piano regolatore 
generale, con la sigla HI cioè 
zona agricola 

Una fascia che comprende 
via Dalmine Frassineto Sotto 
il Monte via Melegnano e alcu
ni tratti di via Invengo (com
preso il terreno su cui sorge la 
sezione del Pei) non ha «alcu 
na destinazione di piano» e 
non rientra nemmeno nella 
legge per condono edilizio Le 
abitazioni comprese nella fa
scia sono in pratica «fuorileg
ge» perché non c e nessuna 
normativa che ne nconosca 
I esigenza Si tratta di una si
tuazione pericolosa che 
preoccupa propnetan e inqui 
lini Le costruzioni (da tre a 
quattrocento abitate da due 
mila persone) potrebbero es 
sere infatti demolite o essere 
destinate ad altri scopi 

Non si tratta solo di un ipo 
tesi Ordinanze di sgombero, 
oppure di «acquisizione» e di 
demolizione sono state già 
emesse dalla magistratura Se 
non sono state eseguite lo si 

deve solo alla presenza di per
sone molto anziane e inabili, e 
ali opposizione popolare, an
che attraverso manifestazioni 
e comizi organizzate dal Co
mitato interquartiere e dal Pei 

Per scongiurare il pencolo, 
fu organizzato un convegno 
1 anno scorso Vi partecipò an
che I allora assessore Pala Egli 
si impegnò a far approvare 
una delibera per insenre la fa
scia .fuorilegge» nella zona O 
(di completamento recupero, 
nconoscimento urbanistico), 
in modo da darle un assetto ur
banistico definitivo Ma non se 
n è fatto nulla Altro problema 
le case «penmetrate» cioè rico
nosciute e insente nel piano 
regolatore sono state nsanate 
durante 1 amministrazione di 
sinistra che vi ha fatto costrui
re le fogne e le reti idnca e elet
trica Ma decaduta la legge 
Merli I Acea non ha più realiz
zato gli allacciamenti per cui 
molte case non hanno l acqua 
e non possono servirsi del si
stema fognario 

Trasporti. Prima Porta e 
dintorni servono tuttora so 
prattutto da dormitono Gli 
abitanti lavorano quasi tutti al 
trove L accesso verso il centro 
(ma qui si dice «andare a Ro 
ma») avviene lungo le statali 
Cassia e Flaminia e a mezzo 
del «trenino» della Roma Nord 
che arriva a piazzale Flaminio 
Le due strade nelle ore di pun

ta, sono sempre intasate e ì 
convogli ferroviari stracolmi di 
lavoratone studenti 

Esistono idee, piani, propo
ste per una razionalizzazione e 
uno snellimento dei trasporti 
L esigenza fondamentale è 
quella che il «trenino* (sia che 
parta da Prima Porta, sia che 
amvi da Viterbo) divenb un 
vero metrò, capace quindi di 
fare concorrenza con successo 
ali auto privata 11 capolinea 
del metrò dovrebbe essere si
tuato almeno al 15*chilometro 
della Flaminia presso il cimi
tero Qui un grande parcheg
gio (che però ancora non esi
ste) potrebbe accogliere le au
to private e gli autobus dell A-
cotral che arrivano da Morbi-
pò Sacrofanp Campagnano, 
Rignano Civitacastellana e co
sì via e che ora intasano e in
quinano la Flaminia Sarebbe 
insomma un area di scambio 
gomma rotaia Nel piano e è 
posto anche per gli autobus. 
L idea sarebbe di abolire il 2 e 
il 2 barrato e di prolungare il 
percorso del 201 e del 301 il 
primo fino a piazza Risorgi 
mento il secondo fino a piaz 
zale Flaminio (il 32 spanreb-
be) La frequenza dei mezzi 
dovrebbe essere intensa tre, 
quattro minuU di attesa, non 
più Anche il 907 dovrebbe 
raggiungere piazza Risorgi
mento passando per via 
Tnonfale Autobus di dlmen-

considerazione che la maggior 
parte delle sanatone concesse 
nguardano abusi nelle zone 
centrali soprattutto ai Panoli 
Un dato importante è che a 
Roma il fenomeno dell abusi
vismo è però in fase evidente 
di caduta Bisogna calibrare 
con prudenza ogni tipo di in
tervento per evitare che possa 
trasformarsi in un elemento 
che dia ossigeno alla 'mala-
pianta ' dell'abusivismo* 

Maurilio, studente licea
le al «Peano», all'Eur. «Vor
rei chiedere a Del Fattore 
se non gU sembra che In 
queste elezioni II problema 
della scuola non sia messo 
troppo da parte». «Hai ragio
ne Maurizio, delle scuole pro
prio non si pula O se ne parla 
a suon di carta bollata e atti 
giudiziari Vedi, le uniche ini
ziative delle giunte di quesh ul
timi 5 anni sui problemi della 
scuola hanno riguardato l'au
mento delle tanffe per il "tem
po pieno", e I imbroglio delle 
mense scolastiche Tutte e due 
le volte sono stati sconfitti da 
noi pnma che dalla magistra
tura Ma quella della scuola è 
soprattutto una grande batta
glia culturale Bisogna nforma-
re tutte le istituzioni scolasti
che e fare in modo che si svi
luppino, nei nuovi programmi 
scolastici, tutti i nuovi grandi 
temi dell'umanità la questione 
dell'ambiente, le donne È una 
delle nostre battaglie fonda
mentali» 

A cura di 
Maurizio Fortuna 

stoni ndotte dovrebbero funge
re da navette, collegando zone 
limitrofe (Cesano Olgiata, Iso
la Farnese, Santa Rosa) con il 
201 e il 907 

Questi I progetti La realtà 
resta squallida L autista del
l'Atee ci parla delle cattive 
condizioni^! lavoro alla nmes-
sa di Grottarossa, che l'azien
da ha cominciato a utilizzare 
dal 12 marzo È un ex deposito 
delta Rat, acquistato fin dal 
1984 Gli autobus sono vecchi, 
si guastano spesso, i mezzi per 
rimorchiarti sono scarsi, per 
cui le vetture in panne restano 
ferme due ore, spesso anche 
di più, le squadre per la manu
tenzione e la pulizia non sono 
al completo, si lavora anche il 
sabato e la domenica, ci sono 
dperai che hanno accumulato 
60,70 giorni di ferie e non ne-
scono a farti C e molto mal
contento Per iniziativa della 
cellula del Pei, l'I 1 maggio c'è 
stato un incontro con la com
missione Trasporti del comu
ne È stato sollecitato un pro
getto di ristrutturazione, ma 
non se ne sa ancora nulla 

Anche per il verde ci sono 
idee e progetti, anche ambi
ziosi Ce ne parla l'architetto II 
Fosso di Pnma Porta, un tem
po minaccioso durante I gran
di temporali, provocatore di al
luvioni devastatrici e più volte 
assassino, ora imbrigliato da 
alti argini di terra, potrebbe es
sere I asse di un parco fluviale 
esteso dalla Collina di Pnma 
Porta, dove c'è fa torre me
dioevale, alla villa di Livia 
L'architetto pensa a percorsi 
pedonali anche sugli argini, al 
recupero di grossi vuoti urbani 
da trasformare in giardini pub
blici alla separazione fra il 
traffico pedonale e quello au
tomobilistico, che oggi si svol
ge soprattutto lurgo la via Giù-
stimana pericolosissima an
che perché in gran parte pnva 
di marciapiedi Pensa anche 
che il Fosso oggi ricettacolo di 
fogne, potrebbe diventare un 
attraente canale costeggiato 
da alberi ombrosi Non solo lo 
pensa ma dice che si può (are 
Ci vogliono i depuraton II co 
mune dovrà costruirli Glielo 
impone la legge 

Il rumore delle campanelle 
si allontana 11 gregge scende 
dall argine e toma al chiuso n 
spondendo ai fischi dei paston 
lontani e invisibili I pensionati, 
ip cortile giocano a carte, be 
vono vino bianco Fresco, a 
giudicare dalle bottiglie ap 
pannate In apparenza, 1 atmo
sfera è idilliaca Ma solo in ap
parenza 

C Lu ì 

Sandro Del Fdltorfl 

«Voja de vive» 
prima al concorso 
«Luigi Petroselli» 

H Nonostante l'età, a ses
santanni passata, hanno scnt-
to la loro «voglia di vivere e di 
fare* in versi e in racconti 
L hanno anche dipinta e foto
grafata, per nulla intimonti poi 
di inviare le loro opere ad una 
prestigiosa giuna Giulio Carlo 
Argan, Ennio Calabria, Liliana 
Cavam, Tullio de Mauro, Nata
lia Ginsburg, Mano Lunetta, 
Vladimiro Settimellî  Chiara 
Valentin! E hanno vinto I pre
mi del concorso istituito dal 
comitato regionale del Pei e 
intitolato a Luigi Petroselli per 
gli anziani, sono stati conse
gnati ien pomenggìo in Cam
pidoglio, nella sala della Pro
tomoteca Quattro le sezioni 
artistiche cui si poteva concor
rere, e un milione ciascuno ai 
pnmi arrivati Sandro Salvi, 63 
anni, ha vinto per la poesia 
«Voia de vive», le donne han
no fatto la parte del leone nel
la narrativa Elder Pellanera 
Caruso, pnmo premio per il 
racconto «Le pieghe di Roma*» 
Lana Innocenti e Una Otta-

f 

Viano seconda e terza, a Mar
co Wais I alloro per le migliori 
foto, quelle sulle rovine del 
dopoguerra e il -suggestivo 
paesaggio di terra e di mere 
ha latto vincere Mario pel / a 
per la sezione pittura l)n pre
mio speciale anche a Giusep
pe Gabellim che ha, fondaco a 
Ladispoli un centro cui sono 
(sentii 10000 .anziani, Injlfte 
un nconoscimento sgèclaib a 
Mana de Lourdes Jesus con
duttrice di •Nonsolonerò*. 
L'occasione del premio Petra» 
selli, presentato dall'ex asses
sore Nicohni, si è trasformata 
in un grande e vivace^raduno 
centinaia di anziani hanno ri
cordato insieme a Mario Quat-
trucci segretario regionale del 
Pei ad Andrea Ferronì. capo
gruppo e ad altri dirigenti 
I impegno del sindaco reso
seli) Molte le personalità c\ie 
hanno testimoniato con Un 
saluto Andrea Barbato, Ugo 
Vetere, Goffredo Bettlnt, Fran
ca Pnsco ex capogruppo a) 
Comune e da Alberto Benzeni 
ex prosindaco socialista 

Femministe 
«No alla lista 
Città sessuale» 
wm L'articolo 10 dello statuto 
del Buon Pastore non si tocca 
Lo hanno stabilito 25 dorine 
in rappresentanza di altrettan
ti gruppi presenti ali interno 
della struttura 12 sono state le 
astensioni, 2 s voti favorevoli 
L articolo in discussione 
esclude Ja presenza di partiti 
politici o liste nell edificio del 
Buon Pastore La polemica si 
fa rovente nei confronti del 
gruppo di donne che hanno 
costituito la lista «Città sessua 
te», in lizza per il Comune di 
Roma In discussione anche il 
termine femminismo presen 
te nel simbolo La maggioran 
za delle donne 1 ha sentito co
me un usurpazione di un pa
trimonio comune frutto di de 
cenni di fotta per affermare il 
ruolo della donna nella socie 
tà «Mai neanche ai tempi 
d oro del femminismo abbia 
mo permesso ad una di noi di 
rappresentarci tutte» (Daniela 
Gara) 

Le astensioni hanno moti 
vaziom differenti net caso del 

«Paese delle donne, abbiamo 
scelto l'astensione dal voto 
sull articolo 10 perché al no
stro interno ci sono ben tre 
posizioni differenti sull argo
mento" (Maria Paola Firen-
zuoli) Le «accuse alla città 
sessuale» non mancano È 
una lista senza programma e 
soprattutto non nasce dall'in
terno del Buon Pastore Le 
istanze del movimento femmi
nista separatista non trovano 
II la collocazione che le don
ne sentono 

Un no al mutamento dello 
statuto e fuori la Usta politica 
e venuto da Anita Pasquali, 
del gruppo «La goccia» «Non 
ci può essere scambio e dialo
go con un gruppo che non 
abbiamo costruito insieme 
Non esiste assolutamente 
identificazione del Buon Pa
store con la lista di Elvira Ba
llotti» Una nota nflessiva e 
polemica è uscita dall assem
blea Si poteva forse fare la li
sta del Buon Pastore7 
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